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Soppressione dei ruoli aggiunti delle Amministrazioni dello Stato

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I ruoli aggiunti istituiti dall’articolo 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 16, sono soppressi.

Gli impiegati dei ruoli aggiunti in servi­
zio alla data dell’entrata in vigore della pre­
sente legge sono collocati nei corrispondenti 
ruoli organici dell'Amministrazione di appar­
tenenza, in qualifica pari a quella rivestita, 
dopo l’ultimo degli impiegati ivi iscritti alla 
data suddetta, conservando l’anzianità di 
carriera e di qualifica m aturata nel ruolo 
di provenienza.

Gli impiegati già appartenenti ai ruoli spe­
ciali transitori ed ai ruoli aggiunti, che in at­
tuazione di disposizioni legislative o per con­
corso siano stati nominati in ruolo organico, 
conseguono a domanda, da presentarsi entro 
sessanta giorni dalla data dell’entrata in vi­
gore della presente legge, l’inquadramento 
più favorevole al quale avrebbero avuto di­
ritto  ai sensi del presente articolo, se fosse-
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ro rim asti nei predetti ruoli speciali transito­
ri o nei ruoli aggiunti, conservando a tu tti gli 
effetti l ’anzianità complessiva m aturata  nel 
ruolo speciale transitorio, nel ruolo aggiunto 
e nel ruolo organico.

Art. 2.

Con l'osservanza delle norm e contenute 
nel decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262 
e successive norme integrative e modifica­
tive, gli impiegati non di ruolo, assunti in 
conformità a specifiche disposizioni di legge, 
che abbiano compiuto o compiano i periodi 
di servizio previsti dall’articolo 1 del citato 
decreto legislativo, sono collocati alla qua­
lifica iniziale della carriera di ruolo orga­
nico della amministrazione d’appartenenza, 
corrispondente alla categoria deH’impiego 
non di ruolo cui appartengono.

In  conformità di quanto previsto dall’arti­
colo 2 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, coloro i quali non sono in possesso 
del titolo di studio e degli altri requisiti pre­
scritti per il collocamento nel ruolo organi­
co corrispondente alla categoria dell'impie­
go non di ruolo cui appartengono, sono col­
locati in altro ruolo della stessa carriera o di 
carriera inferiore, qualora posseggano tu tti 
i requisiti relativi, nella stessa ovvero presso 
a ltra  amministrazione dello Stato.

Per il collocamento nei ruoli organici del­
la carriera esecutiva, si prescinde dal posses­
so del titolo di studio, nei confronti di co­
loro i quali siano in possesso degli altri re­
quisiti prescritti.

Il collocamento nei ruoli organici previsto 
nella presente legge è disposto anche in so­
prannum ero da riassorbirsi in ragione della 
m età delle successive vacanze. Ai fini della 
determinazione del soprannumero, i posti 
accantonati per i concorsi di ammissione in 
carriere, banditi alla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge, si considerano già 
coperti.

Art. 3.

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge è fatto divieto di assumere, per
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qualunque titolo e sotto qualsiasi forma, 
presso le amministrazioni dello Stato, anche 
con ordinamento autonomo, personale non 
di ruolo e a contratto, anche di diritto pri­
vato, comunque denominato.

Sono fatte salve le speciali disposizioni di 
legge relative alle assunzioni di invalidi di 
guerra e categorie equiparate, di personale 
insegnante e non insegnante non di ruolo 
per le esigenze della scuola, di personale non 
di ruolo e a contratto  per eccezionali e tem ­
poranee esigenze dell'amministrazione auto­
noma delle poste e telecomunicazioni, della 
azienda di S tato dei servizi telefonici, del­
l’amministrazione autonoma delle ferrovie 
dello Stato, dell’azienda nazionale autonoma 
delle strade e degli operai per lavori stagio­
nali dell’amministrazione autonom a dei mo­
nopoli di Stato.

In  caso di infrazione al divieto di cui al 
prim o comma i provvedimenti relativi sono 
nulli e non producono alcun effetto a carico 
dell’amministrazione, ferm a restando la re­
sponsabilità degli impiegati che vi abbiano 
provveduto.

La Corte dei conti, d'ufficio o su denuncia 
dell’amministrazione ovvero della Ragione­
ria centrale istituita presso l’amministrazio­
ne, promuoverà il giudizio a carico dei re­
sponsabili per il danno cagionato allo Stato, 
ai term ini degli articoli 52 e 53 del testo 
unico 12 luglio 1934, n. 1214 e degli articoli 
43 e seguenti del regolamento di procedura 
del 13 agosto 1933, n. 1038.

Art. 4.

I contingenti di personale civile non di 
ruolo ancora esistenti presso le am m inistra­
zioni dello S tato sono soppressi; il relativo 
personale è trattenuto  in servizio ad esauri­
mento, salvo le cause di cessazione dal ser­
vizio previste dal decreto-legge del Capo 
provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207 
e successive modificazioni e l’applicazione 
delle norme di cui all’articolo 2 della presen­
te legge.


